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IL MAGNIFICO SLANCIO . PROLET ARIO 
lMPONE LA LOTTA GENERALE A OLTRANZA 

DISTRUGGERE 
NON RIFO'RMARE 

plù ~enslblll delta produzlone (sol­ 
tanto Il 20% dl merci· han potuto elr­ 
colare), dopo , 30 ore dl corruzlone del 
delegati sindacaH, dopo una campagne 
dl stampa violenta contro questo sclo­ 
pero e non meno violente mlnacce dl 
sanzlonl pronunclate da un governo 
lrrltato da'll'lncapacità del suol agentl 
ne·I rnovlmento operalo ad lmpedlre lo 
svl•luppo dl questa lotta. 

E' stata questa tattlca che consiste 
nello smante·flare li fronte dello sclo­ 
pero dando ognl faco'ltà a clascuna 
sezlone slndacale di clascun deposlto 
per ·sapere se è bene o male continua­ 
ra la lotta, facendo votare segreta­ 
mente e non par a!zata dl mano - s,J. 
stema, questo, ohe permette al plù 
combattlll'I di stlmolare gll lndeclsl -. 
lutta questa camorra da perfettl dl­ 
struttorl di scloperl, glà sperimentata 
con successo ln , magglo-glugno 'ss;· è 
stata dl nuovo Imposte con !o stesso 
successo, nel mentre I deposltl, rlflu­ 
tatl 'i rlsliltatl di questl negozlatl, corn­ 
prendevano presto H senso del loro 
1-solamento a deeldevano poco dopo la 
rlpresa del lavoro. (Avlgnone dove Il 
movlment6 è stato scatenato). 
L'lmplego ststemattco det metodo de­ 

mocratlco par far cessare uno sclo­ 
pero che marcla ln senso opposto 
al-la marcla dell'« economla nazlonale •, 
dimostra che •le correntl poHtlche che 
rlvendlcano fa • democrazla dl base •, 
la creazlone di • comltatl dl base • 
non fanno a1tro che completare la di­ 
vi·slone della classa opera-la e dl rl­ 
tardarne la sua unlflcazlone lntomo a 
rlvendicazlonl comum a tutte ·le cate­ 
gorle, che corrispondono. alle eslgenze 
del suol bisognl vltell, la cul rea'i'lzza­ 
zazlone s'opporrà rlvoluzlonarlamente 
al funzlona111ento deNa produzlona ca­ 
pita-//sta e del suo stato. 

1 ferrovlerl francest non sono I prl­ 
ml né saranno gll ultlml a subira la 
sottoml·sslone a lnteressl estranel alla 
loro classe da parte delle direzionl 
opportuniste· del loro slndacaf.l. Con 
essl Qlli opera! dl aitre categorle; dl 
ailtre reglonl' e di altrl paesl possono 
vedere gll effettl antlproletarl della 
monopdllzzazlone del slndacatl dl clas­ 
se per mezzo del partit! polltlcl - 
POF, -PSU, ecc. - ln Francia, e par­ 
titi simili negl-1 altrl paesl - .sottomes­ 
sl -al'le eslgenze de!'I '• esparrslone • del- 
1 '• economla naztonale • e prontl a col­ 
laborare se non a dirigera questa 
esparrslone. 

Le stesse cose le ha rl-petute Pom­ 
pidou, li capo del governo francesa 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111m l lnvltando gill operal . a non scloperare, 
a dlfendere fi franco, e soprattutto 
sottotiineando ehe • ognl 'giornata dl 
sclopero è una glornata perduta per 
M rl·senamento dell'economla nazfona­ 
le •, e che • li progresso deve essere 
rea'ilzzato ne'll'ordJ-ne •, concludendo dl 
voler far rlspettare la legga e l'orcllne 
repllbbllcano contro qualslasl tentatlvo 
di sowerslone. 

JI nemlco di classe ·si trova nel sin­ 
due staffe, tra le eslgenze delle classl dacatl operal ed è raµpresentato daHa 
posstdenti e •I blsognl elementarl del- polltlca antloperala volute dal bonzl, 
le class] di·seredate, par quest!I pro- quinte colonne de'I capltalismo. La loro 
dottl deHa controrlvoluzlone sta'ilnlana sconlfltta ed espul·slone è la cond·lzlone 
che ·conceplscono • l'lnteresse dei'la per 'battere 111 padronato capltall'lsta e 
economla e deMa moneta nazlonale • 1 da qui procedere verso la lotta totale 
corne • superlorl • a quel li· della classe contre l'i reglme attuale. Strumentl 1-n­ 
operala. d,J•spensa'bliH dl questa lotta nelle orga­ 
Dopo ·l''inquadramento patrlottlco del nlzz-azlonl slndacali di classe sono 1 

pro'letarlato nel 1939, i'I ruolo del sin- gruppt comurrlstl dl fabbrlca a que'III 
daceto non poteva essere par I bonzl s1rnlacaM, ln clll si organlzzano I pro­ 
Frachon, Seguy e cameratl che ,JI sa- letarl cornuntst! e gH opera! slmpatlz­ 
guente: mobNltara · li proletartato fran- zantl, dlrettl dal partlto polltlcc dl elas­ 
cese -nel 1945 per ofa rlcostruzlona del se, da•I partlto comuntsta lnternazlo­ 
capltale dlstrutto e del suo svlluppo nalle. 
• armonloso • a mezzo di orgarrlsml 
par la soklzlona di confllttl .socla'II, sla GERMANIA 
prevenerrdoll con • buone convenzlonl 
collettlve •, sla lmpedendone •la gene­ 
raliztazlone con • serf nagozlatl •: il 
elroutto è chtuso, la direz-lone ll'lnda­ 
cale non ha più la funzlona d'organlz­ 
zare 'la lotta, dl sottomettere ·la .rete 
ohe unlsce le sue cellule alla dlffu­ 
slone del sostegno materlale e mo­ 
rale agit scloperantl, legandosl alla lo­ 
ro sorte, ma al contrario, 1 dirigent! 
slndacaH sono educatl con sow.enzlonl 
dello stato ln modo da essere capacl 
dl conoscere le volontà delle due clas­ 
sl soclali ln Iotta ln tate corporazlone, 
per dlvenlre l'arbltro dl questa lotte 
na11a sfera della negozlazlone, essendo 
ln gloco ln questo scontro leale la 
• dlfesa dell'lnteresse nazëonale •I 
E' questo li 17 settembrs, dope set­ 

te gloml dl sclopero tn uno del settorl 

Oppressi dalla previslone dl un « au­ 
tunno caldo o i duci sindacali avevano 
decre'-to che ·le lotte avrebbero do­ 
vuto essere " intense, brevl e di rapide 
soh1zlone »; questa era la loro . spe­ 
tanza. ed. era Il suggerlm.lnto che. da· 
vano al padronato: ellmlnare subito Il 
motivo i:ieneralizzante delle lotte: Il 
rlnnovo dei contrattl- nazionali, e pas­ 
ll!lre pol alla contrattazione artlcolata, 
all'isolamento azlendale, alla lotte fab· 
'brica per fabbrica, plù facllmante con, 
trollabili e meno falcldlosa per l'eco• 
nomla. la loro costante preoccupa. 
zlone, inevltablle per chi si è dato il 
complto di conservare la pace- soclala, 
è di servira la classe sfruttatrlce san­ 
za smaschararsi dl fronte alla classa 
sfruttata, e cosl si trovano a dovarsl 
giustiflcare verso Il padrone e a dl­ 
fendersi dalla pressione operala che ai 
fa sempre plù forte. 

a ••• Nol non ci lasceremo condlzlo· 
nara da forze che vorrebbero portarci 
su una strada pericolosa o, dichlara 
Novella; a ... noi siamo. un slndacato 
re!IIPOnsablle verso I lavoratori e verso 
la sociatà-, noi conosciamo il nostro 

_ mestiere o, dice Did6 della CGIL. Ma 
sono -in allarme. 1Lo scontento cresce 
fra gll operal e la loro risposla Impe. 
dis.ce a questi mestierantl di raccon• 
tare la solltil favola cha lo sclopero 
generale non riusclrebbe, che gli ope­ 
rai non rispondono, che gli opera! sono 
deboli. 
Le lotte, pratlcamente ininterrotte da 

anni, si stanno radicalizzando; le ade­ 
sloni sono pressoché totali in tutte le 
categorie; dove gli scioperi non siano 
proclamatf dai slndacati, questl scop· 
piano spontanei e i bonzi devono cor­ 
rere a prendeme la testa per contrai· 
larli e farli rlentrare. Il padronato li 
accusa di non riusclre a contenere le 
lo.tte: « uso illecit!> del diritto dl sclo­ 
lJ!tro " lo chlama la Conflndustria. Par 
il capltalismo lo sclopero è sempre 11· 
leclto: gli operai non hanno altro da 
fare che produrre senza niente chie• 
dere; nessuna .meraviglla qulndi per 
noi. SI meravigliano sQlo coloro che 
mascherandosi da dirigenti della classe 
operaia, hanno tentato di tare dello 
sclopero un'arma spuntata, rlducendolo 
a un a dirltto costituzionale o codifie&• 
to dalle leggi borghesi. 
Scadranno in un anno circa 40 con• 

trattl dl lavoro per mllloni di lavora· 
torl su cul gravano le terrlbili condl· 
zioni dl sfruttamento crescente: gll in­ 
tollerabili rltml dl lavoro, l'orarlo pro- 
1.ungato dagll straordinari fino a 10·12 Sciopero spontanto del ferrovlerl 
ore giomaliere, Il salaria lnsufflciente e sabotagglo del bonzi 
.alla sopravvivenza, ma tutto questo t conduttorl del trenl frances,I, pren- 
no'! è e -non ,l:)EVE costitulre par I no- dendo aifila sprow-lsta I bonzl slnda­ 
stri m~eranti, un contenuto valldo cali, ·che dopo li glugno '68 non osano 
per sc,opeti _generali che mobilitlno plù scatenare una lotta rlvendlcatlva, 
tutta intera e _tutta lnsieme la classe credende di essere scavalcatl, ne'l.fa 
operaia, perche questa sarebbe ·fa fa. glomata del 10 settembre '69 hanno 
mosa. « strada per!col~sa » suifa quale saputo dare allo ·sclopero una dlmen­ 
non vogliono lasc,ars, condurre. Que- sione nazlona'le. 
sto ~i chiama, è ve~, essere re~on- · Nel corso di questo movlmento rl­ 
sâblb verso la socletii, la. socletà del vendloatlvo la direzlone de'l-la CGT ha 
capitale e dallo .sf!"ttamento: evitare dovuto mostrare, una volta dl plù, al 
cioè qualslasi sc,ntdla che- po&sa far lavoratorl ln ·sclopero e •al iloro com­ 
divampare un fuoco che cova da canto pagnl che erano statl ·Jnvltatl a gulsa 
annl. di spettatorl, •la sua facoltà dl conte- 

Già_ i priml scioperl dl questo mesa nere la manlfestazlone del blsognl vl­ 
dlmostrano ·la llnea dl condotta che I tall del'la, classe oparala ·ln modo cha 
slndacati si sono prefissi. GII operai la loro reallzzazlone non 1-mpedlsse ri 
scioperano ovunque. Milloni di lavora• funzlonamanto del-la produzlona capi­ 
torl sono mobllitati costantemente, ma taU-sta e de'lle 1·stltuzlonl che fa pro• 
magistralmente scaglionati ln zone dl· teggono. 
verse, ln ore diverse, per categorie e All'lnvlto dei mln'l-atro del trasportl 
settori, e questo è il massimo dello dl • negozlare le rlvendicazlonl_ della 
sviluppo che i slndacatl lntendono con• sola ·categorle dei conduttorl dl tre­ 
sentlre alla lotte par i contratti, e par ni •, 1 bonzi hanno rlsposto afferma­ 
li più breve tempo possibile, .perché tlvamante, non chiamando alla lotte Il 
lo scopo cla raggiungere è dl riliuttarli rasto del forrov-ieri ohe 1'8ppresenta 1 
quanto prïma nai reclntl delle fabbrl· nove declmi di questa categorla, quan­ 
ehe, dove con le loro forze dabilltate do la r-lvendloazlone del conduttorl (rl­ 
dall'isolamento, dalla mancanza di so- duzlone di tempo dl lavoro e della sua 
lidarietà e dl unltà con tutti gli altrî lnterrsltà) è comune a tutte 1le cate­ 
lavoratorî, questl dovranno tentare dl gorle, a tutte le professlorrll 
strappare al t)lldrone o alla dirazîone -Non poteva essere altrlmentl, - par 
azîendale le solite briclole. questl specialistl nel terrera I pied! su 

Gli operal devono caplre, e stanno 
glà cominciando a caplrlo, che la lôtta 
per le riforme, unico a momento dl ge­ 
nerallzzazlone » concesso dalle bonze­ 
rie, anche quando queste fossaro pos• 
slbili, non li rlguarda. 
Il mlraggio delle rlforme pub llluml• 

nare solo la faccia del plccolo-borghe­ 
se gravato da onerl flscall, dagll afflttl 
della sua bottega 6 della plccola fab­ 
brlca, aaaetato di sovvenzlonl statall e 
con I cul lnteressl gll operal non hanno 
niente in comune. 
Il proletariato non ha botteghe e 

merci da salvaguardare, non ha bilan­ 
cl di fine anno da stendere, né colon· 
na di spese e profltti; per I proletarl 
non vl è, all'lnterno del modo capltall­ 
stlco dl produzlone, altra alternatlva 
che di ,produrre tutta la rlcchezza del 
mondo ln camblo del mlnlmo per la 
sopravvlvenza. 
Il fahio obbiettlvo delle rlforme ser• 

ve solo a smorzare la collera degll 
operaî che hanno problami ben plù ur­ 
geritî da risolvere, e a buttara loro 
fra i pied! tutta l'lncanata plccolo-bor­ 
ghese del « cittadinl o e del bottegal 
nelle città, nello stesso modo ln cul 
le infatlcablli e sempre combattive lot• 
te del bracclanti e saJariatl agrlcoll 
vengono smorzate e confuse con le 
rîvendicazloni della piccola • borghesla 
contadins di a sovvenzlonamentl stata- 
11 D e della « terra al contadin! », 

1 slndacatl opportunlstl vogllono far 
credere alla classe operala che sa 1 
capitali ltallani, anzlché andare all'este• 
ro, verranno Investit! nella nostra u PB· 
tria D le cose mlglioreranno, si poten• 
zlerà l'economia e vl sarà qulndl plù 
lavoro e benessere per tuttll Essl dl• 
mentlcano dl dire che Il capltallsmo 
non ha mai fatto e mal farà benefl· 
cienza. 

1 capltali si investono là dove si 
pu6 trarre un maggior profltto ed Il 
plù immediato possîblle, e che se an· 
che fosse possibile « potenzlare 1l'eco- 

nomia "• creare più fabbrlche, plù In­ 
dustrie, rendere produttlve zone sotto· 
sviluppate, cosa dl cul i capltallstl 
sarebbero· gli ultiml a lamentarsi, que• 
sto avverrebbe sempre e solo sulla 
pelle del lavoratorl, e cib non fare61ie 
altro che rlprodurre e perpetuare le 
condizlonl del loro sfruttamento. 
Nol dlclamo agll oparai dl llberarsl 

degli imbonltori. Nol lncltiamo gll ope­ 
rai ad unlflcare le loro ·lotte, ad esten­ 
derle e approfondlrle. li proletariato 
delle clttà deve fondera le sue forze 
col proletarlato · delle campagne, tutte 
le categorle si mobilitino ln fortl sclo• 
pari generall per del reali obblettlvl 
comunl a tutta la classe per la rldu­ 
zlone dalla giornata lavorativa, par forti 
aumentl salariall. E d'aitre parte gli 
operal deyono sapera che noi non sia­ 
mo piazzlstl per Il plù alto salarlo, ed 
una volta ottenuto un centeslmo dl plù 
sulla tarlffa grldare al trlonfo e cessare 
ogni lotte. 
Nol siamo per l'abollzione del lrivoro 

salariato, per la distruzlone totale del 
modo capitaliiitlco di produzlone. Ma 
per questo occorre che li proletariato 
rltrovl la sua forza, la sua unltà, la 
sua dlgnltà di classe; che strappl dalle 
manl del vendutl la sua organl:rzazlone 
economlca, che si llberl da tutti I tra­ 
ditorl che lo sovrastano, lo dlvldono 
e lo fanno combattere ln gruppetti spa· 
ruti per sflancarlo. 
ln questa battaglla gli operal trove­ 

ranno l'appogglo e l'orlentamento del 
comunlsti rlvoluzionarl, che non si stan• 
cheranno mai di smascherare !'opera 
dlstruttrlce dei capl falsl e tradltorl, 
perché sanno che per schiacclare li 
mostro capltalista occorre passare sui 
corpo dl chi ha contrlbuito a prolun• 
game l'eslstenza, sui corpo spregevole 
della polltica opportunlstlca e contro• 
rlvoluzlonaria rappresentata dai fais! 
partit! comunsoclalisti e dalle bande 
che monopoliziano I slndacati di clas· 
se. 

lotte del proletariato 
internazionale 
FRANCIA 

HUHR, Settembre. 
Nel ba-clno del'la Ruhr, a Brema, a 

Essen, a Gelsenkirchen, nll'lila Saar, 
daJl'estremo nord dl Kle'I al•la Bavlera, 
al grido • tutto o nlente », • fi elrnla­ 
ca,to dorme, gl1J operal s·J difendono da 
son •, una grande ondata dl sclop&rl 
spontanel sta demollendo la barrlera 
di menzogne ed ·H'l-uslonl che 'la so­ 
claldemocra:z!J-a tedesca, alfa pari del 
partit! opportunl·sfl degl'I ailtrl pâesl, 
ha costrulto a difesa del reglme capl­ 
taHstlco. 
Duecentotrentamlla opera! •ln lotta 

spont!lnea, scavalcatl I s·lndaca\11, han­ 
no paraHzzato la Ruhr. N 1,1la è stato 
dato dailila aocla'lerla Hoesdh I cul ope­ 
rai, poclTI giorno dopo che H slnda­ 
cato aveva chlesto ed ottenuto un au- 

mente dl 30 'Hre l'ora, mentre gH ope-pdHtl'cl cbe sdlo Il parl!lto posslede. 
rai ne ohledevano 45, sono sces-1 spon· 1 te sorti de·l•la rlpresa futura della 
taneamente ln sclopero. 1 dl-rlgenti' lotta di classe sono legate a!I rlsor• 
concedono neNa glornata stessa le 45 gare del due orgal')I partlto e slnda. 
l'ire, e gll'I operal rlentrano al lavoro, cato. Non è questo un • problema • 
ma orma-1 li movlmento dllaga par tut- fedesco, francese o ·lta•llano anche se 
ta la Ruhr. 1 Slndacatl si precl,pltano... a queste· reglonl rl·spondono sl-tuaz,lo· 
a sedere. Anche qui, mentre 1mlna- ni -non ldentlche per slntoml e manl­ 
torl rJch;iedono un aumento dl 6 mar- festazlone della cr-lsl, per maturltà e 
chi per turno, essl trattano 3 marchl tradlzlone di lotta. La soluzlone è per 
e 50, dl·scutono un nuovo contratto I comunlst!I sempre la stessa: tessere 
col,letflvo, stlpUl•ano l'accordo: la rete del partlto mondia'le del pro- 
Maturltà del padronl a concedere letarlato con un'unlca 1lmmutabJ1le dot- 

• l'i glusto •? Maturltà del s'indacatl a trlna, un'urrlca e centra1t,1zzata organlz­ 
rlchiedere • 1-1 glusto •? Maturo è ln- zaZ'lone, ne'i'le cul f-lile l'-lndlrlzzo de1 
vece l'i bubbone c'he scoppla. Mentre 1848 • proletarl di tutti I paesl uni­ 
qui la osltuazlone Viane rlpresa ln ma- tevl • si tramutl 1-n un'arma possente. 
no, nel'la Saar ventlmHa mlnatorl ab- 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111u1111 
bandonano I pozzl, quattrocentom-Ma I PUSILLANIMI proletarl sfi'lano per le vie di Saar- • 
bruecken. 1 slndaca'l-lstl e add-J.rlttura 
le commlss·toni Interne hanno perso f IAJ Pl Hf Lli GOVERNO Il contatto oon gM operal, che füschlano · 
gH uni e non preawJ,sano della decl- , · 1 
slone dl sclopero le a'ltre. SI contano I slndacalistl si trastullano con le ' 
a decine •I cantlerl, le officine ln cul lotte articolate, e Il padronato, senza 
Q'IJ operal, non accettando li contrat- guardare a spese, moblllta ognl rlsorsa 
to concluso, proseguono lo sclopero per bloccare li movlmento rlvendlca­ 
se'lvagglo. r.remlila metlii'lurglCI a Osna- tlvo. La FIAT, come si sa, sospese flno 
brueck, settemNa al cantlerl nave'il a quarantamlla opera!, col pretesto che 
di Kiel. lncoraggl·atl dal r-lsllltatl rag- lo sclopero lmprovviso di alcunl repilr­ 
gluntl dal:le a•ltre categorle, T tesslH tl aveva impedito il normale afflusso 
de'I nord del'la Renanla e deNa West- dei motorl aile catene di montagglo. 
flilla, èhe avevano appena flrmato un La Plrelli, lnvece, prendendo spunto 
contratto ohe concedeva ·l'aumento de'I dalle owle reazionl degli operal dl fron- 
6%, sanno scloperato scavB'lcando l'i te all'afflusso di copertonl costruitl ne­ 
slndaoato per avare un Lllterlore 6%. qll stabillmentl di Spagna, Gracia e 
Tutte queste magln-flche lotte vengono Turchla della Plrelll stessa, ha messo 
perb castrate. N slndacato tnfattl osta- tutti a casa fino a che non u verrà ri· 
cola medJ-ante la organlzzazlone estre- stabillto un cllma dl normalltà ln fab· 
memente corporative la loro un'lflca- brica "· 'Mlgllor smentlta alle balle del 
zione e. determl-na la forma dl rea- bonzl che lo sclopero artlcolato è la 
zlone spontanea deMo sclopero selvag- forma mlgllore per colplre gll lnteressl 
glo che è slntomo dl sana rea2!lone del padronato, non poteva essercl. 1 
a'l'la terrlbl'la presslone esercltata da·I- due colossl capltallstl ltallanl hanno 
la classe capltellsta, ma netl'la quale preferlto " perdere » declne e declne 
pero si annldano faci'lmente I mit! de- di mlllonl per mancata produzlone, A 
mocratlOI de'Ha declslone dal basso SOLO ,TITOLO •DIMOSTRATIVO Dl FOR­ 
medlanta la consultaz·lone lndlviduale ZA. scarlcando bellamente sulle casse 
su cul pesa la sltuaz,lone loca·le lm- dello Stato (la cassa lntegrazlone del 
medlata e addlrlttura persona'le dalla quadagni) li 60% delle spese salarial!. 
qu!ile non pub sorti-ra né la vlslone né Cosl ne è si>rtita un'altra conferma, 
fa capacltà di daTe un lndlrlzzo uni- da nol sempre antlclpata, che lo Stato 
tarlo e centraillzzato al'le lotte. E' cer- è la macchina del capltalistl e che le 
to lnvece che ogn-1 esa:ttazfone e co- varie riforme e fond! soclall vengoilo 
difücazlone deHo spontanelsmo corri- usati SOLTANTO al fine della conser­ 
spoode al-la negazlone de'tla funzlone vazione del reglme, vuol per placera 
de1 Partlto o del slndacato dl classe, la rabbia dei dlsoccupatl, vuol per spez• 
ed è un ostacolo al loro rlcostltulrsl. zare le lotte, ed anche per far pagare 
·se le l'liluslonl dl una economla dal'lo agll operal le spese delle serrate. Del· 

svi'l-uppo armon·lco e dl una socletà la quai cosa Il ministro del Lavoro, Do­ 
eguaiHtarla svanlscono oggl con una nat Cattln, - Inutile dlrlo, " democrl· 
ve'locltà proporzlona'le B'H'avanzare dèl- stiano di slnistra ,, - si è doluto pub­ 
la crt,sl di fondo - e non perché I pro- blicamente, lnaugurando un tentatlvo dl 
letarl vog'Hano o ,possano creara le politlca pantofolala, tanto cara alla bor­ 
lotte rlvendl·catlve - non alfrettanto qhesia ltaliana, quella cloè dl affron• 
rapldamente ed automaflcamente Il pro- tare le crisl soclall con circospezlone, 
1etarlo rltrova -la via glusta deMa rlco- ln punta dl pied!, alla Glollttl, per ln• 
stltu2!lone deil Partlto e del slndacato tendercl, nella speranza che nulla vada 
d'I classe. ,1,1 proletarlato si trova an• rotto. dl sostanzlale nel meccanlsmo dl 
cora una volta di traverso al'ia proprla sfruttamento. 
strada un D,K,P. elettoralesco, legaH- 1 grandi duel del falsl partit! opera! 
tarlo, na2'1onal-l'sta, che si presenta al- e I somml caoorlonl slndacall hanno 
le eletlonl ln une H-sta frontlsta d-1 apertamente lodato questo lnaspettato 
• azlone per N progresso democratl- attegglamento dl concillazlone del Go­ 
co •, perfettamente · coerente al'ia ,fn- verno capltalista, e spieqato al quattro 
fame tradlzlone deg'H lncllpendentl de'I ventl che flnalmente c'è chi caplsce 
1920. La storla ha plù che dlmostraro che loro, duel e bonzl, non hanno la 
che non sono quell'H 'I prlnclpl, •la tat- minima lntenzlone dl far saltare lo St&· 
tlca, le HnaHtà che l'i partlto dl classe to, ma, anzl, si rlproponqono dl pro­ 
deve tener ferml per guidera le mes- tepqerlo, dl rafforzarlo, dl mlgllorarlo. 
se a-lia conqul·sta de·I potere poH-tlco I Il capltallsmo lo sa, ma si preoccu­ 
e -a'l'la dlttatura di classe, perché si pa delle reazlonl della mas!la proleta• 
lndichl la prlmarla necessltà deNa ·ri- ria la quale non va per Il sottlle quan­ 
cos,tltuzlone deil slndacato dl classe do si tratta di dlfendere Il pezzo dl 
nell quale entrare con la ldeologla co- pane e spazza via ognl ostacolo che 
mun'lsta e ooorolmrre gll sforzl e •le le si frapoone, flno a voltera le spalle 
spl-nte nel'le lotte econom-lche e da-Me 111 capl dl O!l!II. allorch4 la loro. lnfe• 
lotte economlche verso gll obblettlvl deltà dlventa lntollerablle. 
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La carogna, .· si dif ende 
- Non slamo « clnesl "· Tutti lo sanno. 

Anzl, slamo I verl avversarl dl tutte 
le poslzlonl, ammasso che ne abblano, 
del cosiddettl « clnesl •. Ma l'aver 1 
bonzl mobllltato una,• clnquantlna d'ope• 
rai alla Plralll per plcchiarll, per bru• 
clare le loro bandlera, è un fatto che 
ha ben altro slgnlflcato. Non slamo, 
inoltre, del morallstl, non cl sognlamo 
dl difendere I u deboll », gll lndlfesl. 
Non verslamo ,qulndl, una lacrlma sui• 
le legnate che sono plovute suifa loro 
teste. Ma che cosa volevano e vogllo· 
no colplre, ln varltà, 1 bonzl? 

Gll " lmmedlatlstl », ln generale, pro· 
clamano le ste&Se cose delle central! 
slndacall. lnfattl, 1 grandi duel della 
CGI-L - ad ora addlrlttura S.E. li Ml· 
nlstro del Lavoro, Donat Cattln - han· 
no in plù occasion! lodato la creazlone 
del « Comltatl dl base » e lo stesso 
Trentln ha fatto favorevoll apprezza• 
menti par gll u studentl » e I a conte­ 
statorl » nella loro opera dl stlmola• 
zlone delle lotte. 
Non c'è addlrlttura mlgllor propa• 

segue in seconda pagina 
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COMPAGNI! 
terrorizza i PADRONI, 

CO·MUNISMO 

La latta generale vi tempra, 
TRADITORI. 

guida, vi rende invincibili . 
scoraqqa 

• un1sce, VI VI 
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Pagîna_n. 2 

la carogna si · dif ende 
ssgu<J dalla prima pagina 

IL SINDACATO ROSSO ----------- 
Settembre 1969 - n. 15 

attività dei comunisti 
GLI OPERAI RIFIUTINO LA BEFFA 
DELLE LOTTE ARTICOLATE 

gandis.ta di costoro dell'articolazione, 
della frammentazione delle lotte. E se 
alc:uni gruppetti arrîvano fino al punto 
tti negare il sindacato e il partito, non 
fanno altro che esternare, senza veli 
e ipncrisîe, le nascoste intenzioni della ( IVREA 
politica sindacale ufficiale. Il sindacato 
di eiassc senza ta guida del parfüo 
!N)litico, si sa, è come un corpo senza 
testa. E' conseguente, allora, negare 
l'organizzazicne e fe flnalità ultime 
della !otta di classe. C'è di più: su 
questa strada si imbocca diritti diritti 
la porta dell'anticcmunismo, e si entra 
di filato nel fascismo, corne, a suo 
tempo, fece il proletariato diseducato 
e disorientato dalle mille taise mano­ 
vre delle eaeesne che si nascondevano 
nelle direzioni sindacali, nei falsi par• 
titi operai, come fecero in folta schie· 
ra piccolo-borghesi sbandati e terroriz· 
zati dalla " tragedia » della loro proie• 
tarizzazione. 

Nulla, quindi, di sostanziale divide 
questi immediatisti dai duel sinda­ 
cali, dai capi politici, se non, al li­ 
mite, un incipiente concorrenza per gua­ 
dagnare una poltrona, secondo la re­ 
gola: levati di li, che mi ci metto io. 
Ouesto non puô bastare, né d'altronde 
spiega da solo l'improvvisa ferocia dei 
gerarchi. 

La ragione è diversa, più sottile, an· 
che se scoperta ai nostri occhi di corn· 
battenti rivoluzionari che conoscono di 
quali nefandezze siano capaci questi 
mangiatori di soldi proletari. La a le­ 
zione n ai « cinesi n vuol essere un 
avvertimento che le canaglie che do· 
minano i sindacati operai, appoggiate 
e armate dai loro simili che. dirigono 
la politica traditrice dei falsi partiti 
comunsocialisti, useranno tutti i slste­ 
mi, ed in particolare quelli appresi dal 
fascisme e dallo stalinismo, per impe­ 
dire che nelle organizzazioni di classe 
si formino e si inquadrino autentiche 
forze rivoluzionarie col preciso lnten­ 
dimento di trasformarle in organi del 
Partito Comunista. 
li partlto fasciste, partito borghese 

per eccellenza, giunse fino a sciogliere 
tutti gli altri partiti borghesi, annientô 
ogni oppositore, anche se non pensava 
nammeno lontanamente ad abbattere la 
società capitallstica. Si instauro un 
regime. L'opportunisme ha instaurate 
nella classe operaia il suo regime. 
Colpisce chiunque gli si oppone. Ma 
non potrà colpire la massa sulle cui 
spalle si è installato, il giorno in cul 
verrà arrovesciato dal terremoto so­ 
ciale. Perché terne la classe, ha tre­ 
menda paura della sua incalcplabile 
forza e della sua immancabile vendet­ 
ta. Per questo il capitallsmo amoreg· 
gia con i capi e i partiti operai di 
oggi, per meglio usarli contro la rlvo- 
luzione, contro Il risveglio dei proie· 1 MILANO 
tari alle lotte per l'abbattimento dello 
Stato e l'instaurazione della Dittatura 
Proletarla. 

1 partlti traditori e i bonzi sindacali 
sono i cc luogotenenti » del capitale 
mascherati da socialcomunisti, ripeteva 
Lenin e ripetiamo noi. Se essi orge• 
nizzano bande più o meno prezzolate 
per colpire I proletari rivoluzlonarl, la 
adeguata e pronta risposta, che con­ 
siste soprattutto nella preparazione ri· 
voluzionaria, è già in atto, perché, alla 
fine, il loro preteso attacco è in realtà 
una lugubre dlfesa. Difesa dell'impo· 
tenza, propria della carogna che si na­ 
sconde dietro il padrone per additargli 
il proletario comunista e guadagnarsi 
il diritto a raccogliere le briciole della 
sua mensa. 
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L' impotenza 
dei bonzi 
Quando noi rivendichiamo lo selo­ 

pero generale a tempo indeterminato 
e senza preavviso come unica forma 
dl lotta per piegare il padronato, i bon­ 
zi sindacall ci rispondono che lo selo­ 
pero improwiso non è possibile per­ 
ché essi non hanno i mezzi per pro­ 
clamarlo. Vogliamo ricordar loro che 
cinquanta anni fa la 'CGIL che allora 
era la « cinghia di trasmissione » di 
un partito politlco sebbene riformista, 
cosa che secondo i bonzi di oggi to­ 
glie forza al sindacato, aveva tutti i 
collegamenti e l'organizzazione neces­ 
sari per proclamare uno sciopero ge­ 
nerale improvviso in ogni momento 
che avesse volute e in effetti sotto 
la spinta dell'allora fortissima corren­ 
te sindacale comunista lo proclama 
nell'agosto 1922 in pieno strapotere 
del fascismo e con mezzi di comu­ 
nicazione ehe non erano certo quëlli 
di oggi, di fronte ad un padronato che 
non era certo più tenere di quelle 
con cui hanno a che tare gli operai 
oggi. 

E' una bella ammissione di impo­ 
tenza: a cinquanta anni di distanza 
mancano i collegamenti necessari per 
poter proclamare uno sciopero lmprov­ 
viso: a cinquante anni di distanza gli 
unici mezzi di collegamento di cul 
dispone il sindacato sono gli ufflci 
della direzione aziendale e la radio e 
la televisione statali. E' questo il frut­ 
to della vostra direzione del sindacato 
signori? Perché se veramente i celle­ 
gamenti mancano, siete stati voi elle 
li avete distrutti e che li andate di· 
struggendo tuttora. Con l'istituzione 
delle deleghe per riscuotere i contri­ 
buti sindacali avete distrutto !'ultimo 
collegamento fra il centro d'organlz· 
zazione sindacale e gli operai delle 
diverse fabbriche che era rappresen­ 
tato dal collettore di fabbrica. Rivendi· 
cando le assemblee all'interno delle 
aziende, spezzate un altro collegamento 
che era rappresentato dal naturale rlu­ 
nirsi degli operai durante gli scioperi 
presso la Camera dei Lavoro locale. Ri· 
vendicando l'autonomie delle sezioni 
sindacali aziendali allentate ancora di 
più I legami fra gli opera! di una fab· 
i>ric11 e il centro sindacale. E dopo aver 
svolto questa opera dl distruzione sl­ 
stematica dell'organizzazione, vi lamen­ 
tate perché non avete la possibilltà di 
!)roclamare uno sciopero improvviso. 

Certo ehe non l'avete, siete voi che 
!'avete distrutta. Ma potete star tran­ 
qullli: noi comunisti come faremo di 
tutto per ricostruire una vera organiz· 
zazione sindacale, eosl faremo di tut­ 
to, 110 le promettîamo, per ripagarvi 
dei vostri giusti meriii di traditori del­ 
lai classe operaia. 

ni I bonzi avevano orqanlzzato soltanto 
un'assemblea ne'Jlla Camera del Lavoro, 
ne'Na mattlnata de'I '12. 

GH operal edl'li de'11la provlncla di 
Cosenza sono 4.500. Nel:la sola olttà VIA,REGGIO opportunlsti del 1PCI e compagnia so- 
ve ne sono clrca 1.500, sparsl nel varl stengono da sempre. Il nostro partito · 
cantlerl a squadre di 20-25 l'une. Gli scioperi dei metalmeccanicl per è stato il solo che è lntervenuto nelle 
Come awiene sempre, durante gll Il contratto sono cominciatl. A Viareg- lotte in maniera organlzzata e con l'fn­ 

scloperl, gH operel più ·combattlvl fan- gio gli operai del cantlerl e delle of• lento non di fare della confusione ma 
no •ill giro di tutti ·1 cantlerl a sdl'lecl- ficlne esistentl hanno già dlmostrato di chiarire agli operal il vero program­ 
tare gM 'lncertl, per pol radunarsî nel1Ja una grande combattlvità aderendo pie· ma rivoluzionario e I modi ln cul le 
plazza centrale lde'l'la clttà. Ouesta vol- namente al primo sclopero dl 24 ore lotte rivendicatlve devono essere con­ 
ta el'la Camera del Lavoro vl erano proclamato dai slndacatl e parteelpan- dotte perché possano finalmente por­ 
circa 200 operat, gH a'l,tri essendosl do al picchetti di sclopero che si tene• tare alla rlpresa della lotta rivoluzlo· 
allontanatl al'la chetlche1111a iper rltoma- vano all'ingresso delle fabbriche. Seb· narla, alla ricostituzlone del vero sin: 
re aJ.le 'loro abitazloril. A parte questo bene la partecipazione a questl pic• dacato di classe e del Partite rivolu• 
comprensibflle lnconven1Jente, rlsultato chetti non fosse troppo numerosa, ri· zionarlo. 1 compagnl hanno parteclpato 
del'la ,politica disfattlsta del bonzi (uno mane perô slgnlficativo il fatto che al picchetti di sclopero diffondendo un 
di loro diceva chiaramente che 'f,I sin- essi hanno funzlonato e nella magglor volantino del 1Partito e insistendo nelle 
daca'l+smo modemo è fatto di asten- parte del casl hlinno lmpedlto sla li discussloni con gll opera! sulla neces• 
slonl da'I 'lavoro, con Q'li operal che se crumiragglo, sla l'entrata al lavoro de- 1 sità di usclre dal vlcolo cleco delle 
ne rimangono tranqui'l'lamente a casa), gll implegatl. Già fin da questo primo lotte articolate e degli scioperl cc blan• 
1 200 operal raccolit:1 alila sede sinda- sclopero è risultata chlara la disposi• chi "• come sulla necessltà dl riportare 
ca'le erano I plù cosolentl e i plù com- zlone delle forze che tendono ad lndl· il sindacato alle sue vere funzlonl dl 
battivl. rlzzare e a dlrlgere le lotte: da uni! classe cacclandone I bonzl opportunl- 
Ebbene, ,proprio questl operai, si so- parte I dlrigentl. sindacali opportunlst1 stl che conducono una politica antlope­ 

no scagl•iati con ,insulti e mlnaccle con· che cercano in tutti I modi dl mante- rala e che distruggono l'organizzazlone 
tro i bonzl. flno !Jd abbandonare, di nere la lotta entro limltl ben determl· sindacale stessa. Nelle assemblee del­ 
foro 1Jn'iziativa, 1la sala de'l1le rlunloni, nati, in attesa dl arrivare ad un accor· la Fiom e ln un volantlno apposita• 
plantando in asso 11 di'rigentl. Fuorl vl do a tavolin'! con li padronato chi: an· mente . ciclostilato dalla sezione solo 
erano I sdl'itl perditempo, gll studentl, che se potra soddisfare alcune riven• 1 nostri compagnl si sono trovatl a di­ 
prontl a proplnare nuovl ve1enL Ma gll dicazioni degli operai costltulrà u'! fendere Il principio dello sciopero ge• 
operai hanno ben cap'lto come stanno tradimento degll lnteressi rlvoluzlonari nerale contre la decislone dei bonzl e 
1e cose e ·1 nost~I compagnl. presentl del proletarlato. 1 dirigent! slndacall i,i della maggioranza degli· opera! dl dar 
all'agltazlone, hanno constatato con VI· scagliano contro lo sciopero generale, vlta ad una serie dl scioperl blanchi, 
va soddi,sfazione corne g'H operal si difendono ed appllcano la tattlca delle cioè di fare lo sciopero restando în 
trovino, quando sono •ln 'lotta, sulle lotte articolate, _ sostengono che lo sclo· fabbrica. 1 nostrl compagni hanno so­ 
stesse iposizionl de'I Partlto, e ,non cer- pero lmprovvlso non è posslblle e nel• stenuto contro l'opinione stessa della 
to per acquJ,slzlone cu'lturaJle, ma per lo stesso tempo tentano di impedlre maggior parte degli operai che lo scio­ 
·il 'loro sano istlnto di classe. Ouest.a qualslasl presa di coscienza della si: pero « bianco » è ancora, se possiblle, 
,prima giornata di sciopero. a parte tuazlone !lenerale da parte degli opera1 una forma dl lotta pegglore del nor· 
qua•lche ,piccolo tafferuQ"Ho fra • clne- e di far loro dlmentlcare che si tratta mali scioperl a slnghlozzo e tende al 
si • e p'iclsti, finlva cosl. Neflle gior- dl une lotta generale di tutta la cate· solo fine di lmpedire il ritrovarsl e il 
nate de1 17 e 18, 1 bonzl. costrettl a gorla e che la stessa lotta rlguarda mobilitarsi degli opera! all'esterno del­ 
soddJ,sfare le 1richleste lfatte da~tfi ope- tutti gll operal dell'lndustrla, cloè tut• le officine: quelle che infattl I bonzl 
rai, indicevano una sfllata per le stira· ta la classe proletarla. 'Dall'altra parte sindacali temono soprattutto è che gli 
de clttadlne. con ile :rituall vlslœ al- l grupoettl del tlpo a ,Potere Operalo » operal delle diverse fabbriche si riu­ 
•J'associazlone degll industriaJH, alfa Pre· e simili, con la loro vuota fraseolo!ll& niscano e, cosclentl della loro forza, 
videnza Socla'le e ialll'lspettorato del che vorrebbe sclmmiottare la rivolu• esprimano la loro collera nelle, plazze 
tavoro. Ouesta volta 1111 opera! ave- zione e che rlesce solo a ripetere i contro le forze del diretto rappresen• 
vano modo cil sfogarè un ipo' di rab- vecchi slogan stallnistl o anarchie!. tante degli interessi padronall: lo Sta• 
bia, ma si rendevano conto di esser.e Ouesti gruppl non sono mal interve- to borghese. 'La nostra azione ·in que­ 
,rldotl!I di numero e soprattutto de'l'la nuti nelle assemblee sindacall e quan• sto senso deve continuare e potenzlar­ 
'inutl'iità dl vls'J,tare ln questo modo 11M do qualcuno dei loro ha parlato in una si per contendere e strappare dalle 
ufficl privatl e stata'II del padronl. assemblea a tltolo personale non ha mani degli opportunisti li controllo del- 

E' un'ennesima prova, questa, che ,11 fatto altro che difendere gli scloperl le masse ciperale e indirizzarle nel 
sindacato di classe è ,preda dl una blanchi e si è accodato alla polltlca senso della rivoluzione e della dlstru­ 
polltica lnfame rea'llzzata da autentlche riel bonzf. L'unica loro azione è stata zione dello Stato borghese. 
bande di mafiosi Clhe non potranno es- dl lmbiancare l muri delle fabbrlche Questo il testo del manifestino che 
sere spazzate via da , ·sempl,J,ol conte· con scrltte inneggiantl a Mao o rlvendl· l compagni hanno lanciato tra gll ope· 
,stazlonl o da slogans publ:!Hcitarl, ma cantl l'occupazlone delle fabbrlche o rai: 
da u~a ~ltrovata, linea cil battaglla ri· « li potere in fabbrlca ." ripetendo cos! cc COMPAGNI METALMECCANICII 
vdluz1onar-i11; quefll,a comunlsta. con aitre parole proprio quello che gh E' f I h 1• • 1 • h' 
FIRENZE .• a S!l C e 9.1 SCl~per a smg IOZZO 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 o gh sc1operl b1anch1 possano piegare 
•Durante H primo sclopero dl una Il padronato come sostengono i bonzi 

glornat,a del metalmeccanicl, :la sezlone ; comuriJ,sti Janclano agill operal, con- sindacali. 
• pendo'lare • (la maggloranZ:a deHe e i•I gruppo sindaca1le del partito han· tro ,Ja demagog,Ja dei Joro dirlgentl uf- Lo sclopero è un'arma o ·non è nul- 
maestranze sono pendolari) ha un sa- no svolto un',attivltà lntensa, diffonden• flcla'i'I. slndacal-l e poHtioi. la. 'Ma esso è un'arma solo quando 
lario di 90 ml'la füe, delle quaH una do presso 'le fabbrlche Il Slndacato Ros· •D'•altra parte questl caporloni, la cul blocca. effettivamente la produzione e 
buona parte è costretto a spenderla so. i .volantlnl del partito, e preso eslstenza dl funzlonarl e gerarchl ne'i imped1sce al padronato di organizzarsi. 
per f.l trasporto al'la e dalf'la galera ln con~atti con gl'I opera! 'in lotta. ln par- movlmento opera'lo è condiZ:ionata da<I· Per inci~ere effettivamente esso deve 
cui vlene confinato. Eccdla la situa- tlcolart: assai effic~ce è 'Stata la par- l'eslstenza de1i'le lotte rlvendlcatlve, non essere 1mprovvlso e a tempo indeter• 
zione: salario +straordinarlo +premlo di teci.paz1one alfa -nunlon!l indetta dai I osano di,re la verltà né lndfcare I rea•ll minato. Il padron.e non deve sapera né 
produzione o lfavoro a cottimo. le con- sindacati .~el locall, della Casa del Po· mezzl d,J ,Jota par' l'emanclpaz,fone de'I quante ore dl sc1opero i"!tendia"!o fare 
dizioni dl favoro dlventano sempre più polo dl ~1fredi, ·nelia zona lndustrlale. prdl·etarl da<I capitallsmo, perché •ln né quando rlentreremo al lavoro. Si 
dlsastrose, 1 'ritmi incessan.temente au- Dopo un ~mpla diffuslone della nostra que'I momento pr-eclso cesserebbero puô rientrare dopo cinque minutl o 
mentano e ne aumenta l'lntoHeranza, stampa. ·1 ,compagnl hanno avuto mo- di essere degll•i stlpendlatl e dei pl'l· dopo un mese, ma li padrone non deve 
gli operai splngono per condizlonl di do di lntrattenere gH opera!, anche vilei:riaN e dovrebl:iero correre tutti i poterlo prevedere. Ouando lnvece si 
favoro meno nocive, per rltml meno durante If rapporto tenuto daf bonzo rlschl che comporta la ,Jotta contro li programmano fin dall'inizio 48 ore di 
sfiancantl, per un sa'lario non da fame Trentln. •su'l1le ques1:lonl prlnclpaH della -reg'1me. Sono ormai •assuefatl!i a que- sciopero si dà al padronato la possibl· 
e 'le direzionl ·s'indacaf,i rispondono con ,lotta, constatando corne gran parte de- ,sto andazzo e lnorridiscono quando lità di preliedere lutte le nostre mosse 
l'articolazione de'lle lotte, magarl per g!I operai sla concorde con le posi- qua'lche voce si •leva contro di loro e e di organizzare la produzlone in con· 
reparto, con rivendicazionl che lnchlo- z1onl de( nostro _partlto, -non so'lo clr- contro l'i capita'll'Smo. seguenza, allora ha scarsa lmportanza 
dano foperaio ancor ipiù al suo sfrut· ca ,le •nvendicazionl, ma anche circa GH opera•! de'lll'OMECA hanno una che queste 48 ore si facciano tutte 
tamento e al suo 1ogorlo. ,J _metodi dl battagMa per ottenere ~od- sola allternativa, quel'la dl strlngers•I insieme o in qualunque altro modo. 
Hanno scoperto fa • partecipazlone • disfazione dei'I erlchieste salarlah e con le lotte del iforo fratell-i de'Me a•J. lnoltre lo sciopero « bianco » ellmina 

degli operai afii,e declsicml che il sin· nori;natlve. , tre fabbriôhe, reglonl, clttà. paesi; !il automaticamente dalla lotta gll impie­ 
dacato deve prendere in occaslone de'I· E stata . notat~ anche_ 1 assenza del che vuol dire prima di tutto sba- !IBti (cioè le funzionl amministrative 
_le vertenze che sorgono e alla fine grupp~ttl ·1mmediatlstl I quall hanno razzarsl de'l'la pdlltlca tradltrlce dei e organizzative dell'azienda) in môdo 
tale • parteolpa:l!ione • ,si 'risolve nelila preferito tant.are una ,rJunione separata · partiti fa'l•samente opera! e de Ne cen- che, appena 1111 operal tornano al la• 
diserzione de'l'le assem!:,Jee da parte nef 'P?merlggio, estesa agli opera'! del- tra'li sindaoalJ,J, per ,sosNtulrla con la Ô·I· voro, la produzione puô riprendere nor• 
de'lla maggioranza degll operal, si ri· 'le pnnclpall officine florentine, ·rluscl· rezlone rlvoluzlonarla del vero Partlto malmente. lmpedisce la mobilitazlone 
solve in liste unitare di nomi da vo- ta, pol, con un clamoroso fiasco, in Comunista. degll operal all'esterno delle azlende 
tare, •in una • democrazia s,indaca•Ie • quanto nessun operalo vl ha partecl- oer le manifestazlonl di piazza, per ·1a 
la plù l'lncog'llonitrice che sia apparsa pato, ,rfaffermando, -cosl, ile prevlslon,J FRIULI lotta contro il crumlraqqio ecc. 
suifa ribalta. l'arma delilo S'Ciopero è che gli opera! non prendono in alcuna Ri . • COMPAGNI METALMECCANICII 
stata tras.fcrmata ln un gioco a carte conside!azlone •le varie pagllacclate di 1 port1amo due pezzett1 dl un clc!o· Contro l'opportunismo dei bonzl del- 
dove ln ba'llo c',è un llitro di vino. Lo student1 e affin!. s1 e, che sotto la denominazlone dl Sm· la C.G.1.L. che, legatl a doppio fllo 
sciopero è un'arma formldabi'le a'lla Tale attlvltà è m~lto Importante per dacato R«!sso, viene. diffus.o dal nostro con I bonzi C.I.S.t. e U.I.L., non vo· 
condizione che S'la diretto da un sin· estendere e consohdare. 1 legaml del G~up30 Smdacale del Frluh tra gll ope-1 qllono usare contro il padronato tutta 
dacato rivoluzlonario (non certo da partlto con la ,parte plu combatlva e rai ella ltalcementl. la vostra forza or!lanizzata. la corrente 
gruppetti, vuoi maoisti o •slnlstroidi di\ declsa degll ope,ral, che dlmostrano UN A•RTICOLO DA ABOL:IRE sJndacale (aderente alla C.G.I.L.) del 
tutte le razze) per_ oblettlvl rivdluz-lo· di apprezzare ila chiarezza delle nostre • L'operalo che non accetti J•I trasfe- Partito Comunlsta 'intern:izionale vl lan• 
nari, uniflcando non al vertlcl ma nef- posizlonl e il loro caratter~ program- ~imento ha diritto, se •llcenziato. al.Ja 'cla una chiera parola d'ordfoe: 
le lotte reaH e flsiche tutti gll operal ~atic,o e non aleatorio., E un fatto, normale lndènnità di 'liquidazione pre- PARTECIPATE COMPATTI AGLI SCIO· 
a quafonque categoria, settore, naz.lo- rllevante che nef marasma generale, vlsta da.f pre,sente contratto • (Art. 30 PERI! 
nalità appartengano. Conqulstare dure- ne<I quale conflulscono e hann~ diritto del contratto di 1favoro). RIFIUTATE LA ,BEFFA DELLE LOTTE 
volmente anche una l'lvendicaz.lone lm- di clttadinanz_a le poslzlonl plu balor- L'arma del trasferlmento è stata co- ARTICOLATE E DEGLI SCIOPERI BIAN· 
mediata vuo'I dire ifottare per rlvendl· de, 1 proletan sapplano dlscemere non stantemente usata dal'l'ltalcementl per CHI! 
cazion'i più generall. che affasclno la solo I venditorl dl fumo- ma anche le llcenziare dl fatto gll opera! • non ne- IMPONETE Al VOSTRI DIRIGENT! LO 
maggioranza deQ'II operai perché la corrette poslzionl di clas,se, anche se cessari • o • sgradltl •, ponendoll dl SCIOPERO A TEMPO INDETERMINATO 
Classe operaia ha interess-i generaH t'\0n _sono ancora in grado dl segulre fronte a1 dilemme: o trasferlrsl • ,fn ter- E SEN7.A PREAWISOI 
comuni. · La concorrenza tra opera!, tra l indlrlz~o del comunlsmo rlvoluzlona- re ifontane • - a piaolmento della dit· VIGILATE PERCHE' NESSUNA· DELLE 
qua'lifiche e - speclallzzazioni diverse, rio ~ di ,tradurne ln azlone pratlca •le ta - o iperdere H posto di favoro. 1 VOSTRE RIVENDICAZIONI VENGA AB· 
tra categorie e settorl divers! è un'ar- parole d ordine. lnrattl, 8 ,riprova d! Sindacati ohe oggl plangono suifa di- BANDONATAI 
ma del padrone e lottare e far lottare ciè>. fa stragrande maggior~nza degh mlnuzlone dell'occupazione operala, no- 
per aumentare la concorrenza tra ope- operal non ha ~arteolipato a'lla manife- nostante l'incremento deMa produzlone W LA C.G.I.L. ROSSAI 
rai è fottare e far 1lottare per gll inte- staz,fo_ne-corteo mdetta ,per il cosiddet- e la moltipHcazlone dei proflttl sono W lO SCIOPERO GENERALE! ». 

· d 1 , d t 1· i t 'I to 'Sc1opero genera'le per gH affitti de'I li t · h h ' . ress1 e pa rone con ro g I n eress 15 .. 'b rt d h 
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g s ess1 c e anno accettato e sot.o· 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,1111111111111111· del .proletariato. se .. em re, awe en ° c e s m 'e scrltto questo lnfame articolo del l Jn· 
La Pire'HI è un enorme complesso ma~lfe'st~zione non corri,sponde al'le tratto di lavoro, che nella sola Clvidale 

industria'le, è quel'lo che comunemen- real.l ed immediate eslgenze proletarle. ha causato fa perdita deH'lmplego per 
te viene d-1iamato il • glgante • deHa Ali contrario questa manlfestazlone ha centinala di operail Compagnil Eslgla· 
gomma; qui vi è concentrata una mas- vJ,sto 11~ •larghf,sslma parteclpazlone dl mo sin d'ora che tra le rlvendlcazlonl 
sa operala poderosa che viene sfrut- botte~ai, p-iccoll borghesii e studentl, per 1,1 prosS'lmo contratto dl •Iavoro fi. 
tata e sflancata per poderosl proflttl; la cui presenza ha conferlto al corteo gurl ln primo piano l'abolizlone imme­ 
qui è concentrata l'azione convergente e al cosiddetto isclopero una veste • or- diata di questa sporca condizionel 
di un padronato scaltro e deciso, forte dlnata e civile •, corne 'lo stesso gl~r- CONTRO L:A DlilJISIONE OPEH-AIA 
~e11"appogglo dent~o e fuori dei con- ::i~. ultraborghese La Nazlone ha rile- IN Mltl:E OUALl'FIOHE 
~ni_ del -~aese _della borghesla caplta· Un documento • unltarlo " CGlt-CISL- 
hst1ca P.1u lung1mJ,rante, sca<ltr~ e de- REGGIO CALABR'l'A Ull presenta le rlvendlcazionl sinda- 
c!sa. è 11 aZ!I~~ C?n~ergente deUe dir~- Anche a'Ne officine OMEOA i bonzl call per Il prosslmo contratto di ila­ 
z1om slnd.ac~l·1 g1aHe e blanche, dalla sono -rluscltl ad lndurre 1111 opera! a voro, elaborato - dlcono loro - • do­ 
prima all ult1ma vendute al padrone. subf,re la cellebrata • 'Conquista • del po un'ampJ,a consultazlone • di cul 1 
La loro funzlone è quella dl frenare, cottimo. ,1 prdletarl a•Nora si sono lm- lavoratorl (guarda casol) non si sono 
contro;l•lare,. spe~are le lotte operaie med'iatamente rimboccatl ' le man'iche benché mlnimamente accortil Tra que­ 
perche solo cos1 potranno sedersl al ed hanno trip'llcato I loro sforzl per ste rlvendlcazionl, c'è quelle delil'lstl· 
gr~nde e agognato ta~dlo de'He trat· tentare di aumentare H magrlss·lmo sa- tuzlone di una quallflca • prima cate­ 
tat1ve. per contra~are la carne degll fario. Ma, allfa fine dl un mese di gran- goria extra •, ipresentata come possl· 
opera,, per c~nqu1stare e mantenere di ,sacriflcl, si •sono trovatl con un pu- blHtà di • avanzamento • di carriers 
(durevolment~.. loro ~11 il posto al gno di mosohe ln mano. L'OMEGA è per un certo numero di operal. NON 
sole. Nessun altra funz1one ha_nno que- ln cris!. 1 lbonzl •invltano gll operal a E' \IIEROI Le qualiflche • •inferlorl • o 
stl foogotenenti della borghesia ln se- non astenersl dal Javoro, ma a rien- • superiori • che slano, servono ,soifo 
n~ al.fa olasse operala. Preawertlre trare in fabbrlca e ,a Javorare a rltmo per divldere ifa ol•asse opera1a, creando 
gil ,sc)operl, preawertlre li padro~e 6 ridotto. Subito la dlrezlone azlenda'ie un'artlflclosa •rlval"ltà tra gruppl e grup­ 
la pdl'IZla, sflancare gli opei:91i ln lotte 'invia ai 1,avoratorl una 1lettera neflla pl dl ilavoratorl, e mantenendo, grazle 
ultraartlcolate e per o~lett1vl assolu- qua'ie Il ammonlsce a rf,prendere n a ciè>, bassi I llvent salarlall dl tutte 
tamente. contrarl al rea'h 'lnteressl del • normale rltmo dl produZ!lone •• pena Je categorle. J,J padronato (aiutato da'l· 
proletariato, ~enunciare e mlnacclare fi llcenzlamento. 1 bonzl non hanno di 'la compllcltà dei bonzl) ,agita lo spec- 
1 .proletarl _plu com~att)vl: quest~ è Il meglllo da suggerlre agl'I opera,I che di chofetto per 'le ,a1Modo1e del • possiibrle 
metodo dei . dirlgent1 smdacafil al,la Pl- • non accettare provocazlone ., vale a avanzamento dl grado • coma arma dl 
reil·ll corne _m quaf,slasi altr~ fabbrica. dire di non segulre f•lnd'lrizzo propo- rlcatto e di dMslone. Esso ha paura 
Complto dei proletarl è quello dl sca- sto dal comunlsti di estendere le lot· che 1 ,proletari si unlscano, lottando 
raventare fuori dal proprio seno qu,e- te. di farl·e usoire d:al chluso de'lile sin· corne un sol uomo. Ecco perché dob­ 
ste serpl affinché la dlrezlone delle gale officine per farne un potente fron- blamo resplnge're la politlca lnfame 
l?tte _sla affidata ~I c~munlsti rlvolu- te dl battag'Ha dl classe. 1 Iavoratorl deMe ml•He quallflche, e fottare lnvace 
z~ona~1. Ouesto è I appello che vl lan- deNa S'lngola fabbrlca non solo non per un AUMENTO SOSTANZIAL:E DEL 
c,a l'i 'Partlto Comunlsta lnternazlo· potranno mal rf,solvere •i probleml del'i-a SALA•RIO, magglore per :le categorle 
nale. fabbrlca ste·ssa, ma non potranno nem- più sfruttate. e ,per una rlduzlone dra- 
OOSENZA meno rf,solvere I loro proi)Jeml speol- stica, da ,reallzzaMI subito, del numero 

Nei giomi ,12 e 13. 17 e 18 settem- fiel, di salfarlo e dl condlzlonl d·f l,a. de'lle quallfl~he, rapportando quelle • In_· 
bre si è svolto a Cosenza lo ·solopero voro, se non a'i'la ·s'cala sooiale e dl feriorl • al livelll lmmedlatamente plu I STAF VIe Campo d'Arrigo 14r Firenze 
degli operal edi'li. Per •I ,prlml due glor- classe. Questo S'lgnlflca l'appe•lifo ohe alti. · 

lA POUTICA SINDACALE UFFICIALE 
VERSO UNA SONORA SCONFITTA 

trattasse di un"altra consultal'ione ope­ 
Terminata la battag'lla nei precon- raia. ~oil con i nost~I compagnl, f 

gressi sindaca'li, il gruppo comunlsta ducett1. hanno tentato il lavagglo ,del 
e la sezione si sono ·impegnati con ce~eH1. con mlnacce, menzogne e ar­ 
og_ni energla a diffondere tra gli ope· nes1 ,del genere, ~vellando di temere 
rai della zona le posizioni del Partito non •la • ,preparaz1one • dei comunl­ 
di fronte af-le lotte previste ,per H rln· stl. _ma la fonzi?ne del comunlstl di 
novo dei contratti di Javoro. 1 bonzi, sus01tare. organ_1zzare e guldare 11e 
corne si sa, avevano diffuso la famige- schlere prol·etane contro di loro e 
rata " bozza • di ,proposte per il con- contro n regime dei padrorii. 
tratto. neHa quale primeggiava l'au- lntanto, la ~ostituzione delle propo­ 
mento differenziato dei salari, la set· 1 ste dei ~nzi per aumentl salariarl 
timana di 40 ore, l"awicinamento nor-1 proporz.iona'h con quelile rlvendlcate 
mativo operai-impiegati per maltttle dal nostro partito e daHa massa, dl 
e ,infortuni e in ultimo i cosiddetti rivalutaZ!ione uguaile pe,r ,tutte le ca- 
• dlritti sindacali • in fabbrica. tegor,ie operaie, ha costitulto une prl· 

Le sezioni sindacali aziendall e le ma sonora sconfitta dellfa polltlca sin· 
C.I. degli stabilimenti Olivetti hanno dacale uffioia•le. Ma I bonzl si sono 
a consultato • la base con l 'qnfame rifatti quando si è trattato di stablHre 
pretesto di richiedere il • consenso le forme deila lotta. Oueste canaglle, 
democratico • degli operai. dietro oui dopo aver sbraitato che sa,rebbero sta­ 
nascondere li loro rifluto ad impar- tl_ inflesslbi'!i nel confrontl dei padro­ 
tire le giuste disposizioni dl lotta. m, hanno r1proposto la sollta pagllac­ 
Perché. 1 bonzi, sanno 'benisslmo que1 clata degl•i scloperl artloolati. dopo 
che si deve .fare. e non hanno biso- aver fatto N isupremo sforzo di lndlre 
gno che Q'lielo indichiamo nol. l'i fatto uno sciopero addirlttura di ventlquattro 
è che non vogliono dirigere le lotte ore· 
seconde i reali interessi della classe ln un"altra riunione degiH stabfilimen­ 
operaia. E per coprirs-i la faccla ch'ie- ti Olivetti. di fronte ai compagnl e 
dono agli operai il da farsl. Malgrado agH operai che denunclavano questa 
tutti gll ostaroli del bonzl per Impe- manovra, i gerarohl rlspondevano che 
dire la nostra presenza nef-le assem- non era possibile ,scendere In Jotta 
blee I compagnl del gruppo di fab· generale, perché solo un',lnflma mlno­ 
brica hanno ,potuto sempre fntervenire ranza de11li operai avrebbe segulto 
tra gli operai, riscuotendo la loro ap- q~esto metodo. Per mascherare M Ioro 
provazione, suscitando Jo stupore e lo vl'le tradimento accusavano la classe 
sdegno dei bonzettl presenti. operaia di. debolezza. e questo dopo 

A•I riguardo. è significativo M corn- la befila g,ornata di lotta deM'11 set­ 
portamento di alcuni capoccia che a tembre! A rafforzare questa bieca po­ 
causa del lavoro dei compagnl. si sono slzione de'I dirigenti. si sono aggiuntl 
trovati inaspettatamente contro tutti g'li ,sparafuoMe. i rlvdluzlonarl per di­ 
qli operal deHo stabilimento Olivetti porto che. mentre flngono dl porsl 
di Scarmagno. Prendendo per pretesto contro le di'rezioni sindacaH, le appog· 
la ridicola scusa della • mlglior pre· giano ~i fatto proponendo una fram­ 
parazione • dei nostrl, dinanzi aHa qua- mentaz1one. del'le lotte ancora ,più a-c­ 
le essi sostenevano di non poter corn- centuata ed esasperata. contrlbuendo 
petere (corne se la possfüi•Htà d,t tra· a dividere 'i'I fronte di ifotta e ad appor­ 
sclnare gli operai su giuste poslZ!IOn'I tarvi nuovi fattori di confmrione e di 
di lotte dipenda non dal contenuto di disorientamento politico. 
classe def-le rivendicazionl, ma dal 11· l·I posto del mfl'itanti rlvoluzlonari 
velli dl preparazione 'lnteMettualle), han- comun'lsti è sempre con g,J,J operal ln 
rto _fatto arrlvare da Torlno un respon- lotta e I compagni hanno partecipato 
sab11fe del'la CGlt focale, un funZ!IO· attivamente ai picchetti a•lle a'Ssem­ 
nario. Forti defila presenza deNa • su- b'lee e ad ognl forma' di combatti· 
oermente •, lautamente stlpendlata. mento. per pqrtarvi un contributo co­ 
hanno attlrato i nos1:ri neHa sede de'l· sciente di lndirJzzo e di chlarlficazlone 
la C.I.. facendo loro credere che si tra i prdletarl. 

LA MOSSA «FORTE» DEL PADRONE SMASCHERA 
l' INETTITUDINE DELLE DIRIGENZE SINDACALI 

Alla Pire'III sono rlprese dalla fine 
d"agosto le agltazioni in vlsta del rin­ 
novo del contratto di lavoro. Esse so­ 
no state caratterizzate da una splnta 
notevo'le e da una straordinarla vo'lon­ 
tà di lotta da parte deg•I i ope rai de•J,fa 
• -Bl-cocca •. Tale situazione ha • pro­ 
vocato • le direzion,J sindacain anzltem­ 
po e le ha 'COstrette a prendere ,inlzla· 
tive di soioperl prima ohe la categorla 
ne'/ suo lnsieme scendesse ln agita­ 
zione. E" inutile ricordare che la pra· 
tica sindacale è caratterizzata dafll'ar­ 
ticolazione del'le lotte, daMa tendenza 
a rendere un fatto compiuto l'uniflca­ 
z.ione dei tre sindacati. dalla rivendi· 
cazione • base • di un premio di pro­ 
duzlone adeguato ano sviluppo de'l'l'a· 
zienda numero uno della gomma. Dail 
luglio scorso i sindacatl unitariamente 
concordi rlvendlcano un premio dl pro­ 
duZ:ione dl 1'5.000 lire mensfill per tutti 
gll operai. uominl '6 donne. Ta'le rlven­ 
dicazione controbatte la disposizlone 
della direZ:ione deHa Pire'lli a concedere 
un premlo di produzione non superlore 
aile 6-7:000 lire, • un'elemosina • co­ 
rne dice l'Unità del 1'6 ·settembre in un 
articolo sulila conferenza stampa CGIL· 
CISL-Ull tenuta nel giomi scorsi a 
Milano. ln tale occasione, BarlcelH del­ 
la CGIL ha tenuto a preci·sare che la 
rivendicazione del premio dl produzlo­ 
ne è una • 'Conquista che risale a'I prl· 
mi anni del dopoguerra • e continua: 
• Aveva a1llora una sua dinamica col'le­ 
gata a'lle ore 'lavorative, all'aumento 
delle paghe base e alifa contingenza. 
cioè a'I carov-ita. Nel 1964, a'lilorché •i•I 
premio toccè -la cifra di 16-17 mrla l•ire, 
in una s-ituazione di debolezza per 1'I 
movimento s·indacale, PireHi comunicè> 
alfa C.I. •la de'Cisione di 111occare 'la di· 
namica del premio. lno'ltre esso ven­ 
ne diviso e trasformato per una parte 
ln superminimo assorbito negli anni 
successivi. Oggi 'i'I ipremio avrebbe rag­ 
giunto le 21 mHa lire •. 

Da plù di vent'annl. ln aitre parole. 
qli operai della Pirelll sono in 'latta 
per non solo una rlvendicazione corne 
queila del premio che li lncatena an­ 
cor •più tenacemente allo sfruttamento 
e ai ritmi di lavoro sempre plù lntol­ 
lerantl, ma queMa che ieri era una 
• conquista • oggl è da riconqulstare 
e per dl più ripartendo da zero. Eccole 
le • vittorie • che le direl!ionl sinda­ 
ca'li propinano ai proletari: operal strln­ 
gete la olnghla che intanto noi pen­ 
siamo a trattare col padrone e vl pro­ 
mettiamo vittorie su vittorie; se do· 
manl dovrete •stringere ,nuovamente ila 
cinghia per riconquistare ciè> per cui 
avete combattuto oggi non è per co'lpa 
nostra ma è co'lpa degli a interventi 
autorltari • da ,parte de·I padronato sen· 
za i quali. ad esemplo, ora dovreste 
prendere 21.000 lire di premlo. Ma non 
preoccupatevi, fra qualche anno rag· 
1iungeremo ·le 21 mMa lire corne vl 
spetta: lasclate soltanto che I tre sin· 
dacatl s·i unlfichino in un solo slnda· 
cato. grande e forte, e allora •ln fab- 
1:Jrica comanderemo noi e ,il padrone 
dovrà piegarsi a'l'le vostre richleste 
senza batter ciglio. 

SI dà il caso che un sindacato gran­ 
de e • forte " esisteva ,prima e dop·o 
la guerra. era un sindacato corpora­ 
tivo comp·letamente in combutta col 
poterl statali e col padronato atto 
a frenare ,in ogni occasione qualslasl 
richiesta • ln più • di quel'lo che po­ 
teva concedere la salute dell'economla 
nazionale. E per 1:a'le ·sa'lute gli operal 
hanno sudato e sono mortl per la ri· 
costruzlone dell'economla nazloMle, so­ 
no stati inchiodati ad un salarlo da 
fame. sono ,statl divisl e frammentate 
sono state le loro ,lotte. Alla ricMesta 
di un salario più alto si è sempre ri­ 
sposto con cottimo, premio dl produ· 
zione, quaHfica, straordinario, ma M Sa­ 
lario reale ,non ha mai subito un rea1e 
aumento. Alla Plrel'II un quaf,fflcato 

Sedi di, nostre redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzantl 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
li lunedl dalle ore 21. 

CASALE MONFERRATO· • Via Cavour, 
la domenlea dalle 10 alla 12. 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
li martedl dalle ore 20.30. 

FIRENZE • Vlcolo de', Cerchl, 1 p. 2.o 
la domenlea dalle 10 aile 12. 

FORLI' • Via L. Numal, 33 
li martedl e glovedl dalle 20.30. 

GENOVA • Via Bobblo; 17 (cortlla) 
li mereoledl dalle ora 20.30. 

IVREA • Via Arduino, 14 
aperta li glovedl dalle ore 21 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cortlla a 
sinistre) · 
Il glovedl dalla 20,45 ln pol. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbonara, 111 
Il glovedl dalle 19 aile 22 a la dome· 
nies dalle 9 alil' 12. 

REGGIO CALABRIA • Via Lia, 32 (cortlla 
a sinistre • Rlona S. Brunello 
Il glovedl dalle. 17 aile 21 e la dome- 
nlea dalle 9 aile 12. _ 

ROMA • Via dal Campanl, 50 acala B. lnt. 10 
Il glovedl delle 19 aile 22 e la dom~­ 
nlea dalle 10 aile 12. 

SAVONA • Via Vaccluoll, 1 /2 (vlclnanza 
Duomo) 
la domenlca_ dalle 9 ln pol, li aabato dal• 
le 16 ln avantl. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlea dalle ore 9,45 e li lunedl 
dalle 21,15 .. 

TRIESTE • Via del Bosco, -38 
Il glovedl dalle 17 aile 20, li eabato dalle 
21 aile 23. 

VIAREGGIO • Via Aurelia Sud, 70 (Ouar• 
tiaré Varlgnano) 
la domenlea dalle 10 alla 12 e Il glo· 
vedl · daHe ore 21,30. 

Responsabile BRUNO MAFFI 
Reg. Trlb. Milano n., 198-68 


